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ECONOMIA <& LAVORO 
Piemonte 
In aumento 
l'occupazione 
femminile 
OTORINO In Piemonte dun
que, più donne al lavoro. Il tas
so di femmlnilizzazlone del
l'occupazione, e infatti cre
sciuto dal 33,5% al 38%, mante
nendosi al di sopra del valore 
medio nazionale, pari, nel 
1990. in Italia al 34.5%. Nello 
stesso anno il tasso di disoccu
pazione femminile, sempre in 
Piemonte, è diminuito di circa 
un punto in percentuale, atte
standosi attorno all'I 1,7%. Ci
fre, che nella loro apparente 
freddezza numerica, eviden
ziano un fenomeno che, in 
questi ultimi anni, caratterizza 
tutti i principali paesi industria
lizzati, in cui, come spiega una 
dettagliata ricerca dell'Osser
vatorio Regionale sul Mercato 
del Lavoro, il «progressivo In
tensificarsi dei ritmi di crescita 
della presenza femminile nel 
mercato del lavoro, sta condu
cendo ad un cambiamento 
nella composizione della forza 
lavoro complessiva, nell'ambi
to della quale le differenze tra 
uomini e donne tendono pro
gressivamente a ridursi». 

Dati ed analisi sono stati illu
strati ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, dal
l'Assessore regionale al lavoro 
e formazione professionale 
Giuseppe Cerchio, che ha vo
luto cosi anticipare gli esiti di 
una più ampia ricerca condot
ta dair«Osservatorio Regionale 
sul mercato del Lavoro». «La 
conoscenza della reale portata 
del cambiamento della forza-
lavoro femminile in Piemonte 
- ha detto l'Assessore - è indi
spensabile per proseguire sul
la strada di strategie e politiche 
che creino le condizioni per fa
vorire sempre di più l'inseri
mento delle donne nel mondo 
del lavoro, nonché il loro svi
luppo professionale». Tra gli 
obiettivi della ricerca, quello di 
evidenziare i mutamenti verifi
catisi in questi anni nella distri
buzione di uomini e donne 
nella ricerca e nelle diverse po
sizioni di lavoro. Per analizzare 
questi aspetti infatti, sono stati 
scelti, non a caso, gli anni dal 
1978 al 1990; due momenti 
fondamentali del processo le
gislativo sulla condizione fem
minile nel lavoro. L'analisi par
te infatti dall'annosuccessivo 
all'entrata in vigore della legge 
903/77 sulla «parità di tratta
mento tra uomo e donna», per 
effettuare una comparazione 
con la fine degli anni 80, alcuni 
mesi prima cioè della promul
gazione della legge n. 125 del 
10 aprile 1991 su «Azioni posi
tive per la realizzazione della 
parità uomo-donna nel lavo
ro». Dodici anni in cui l'occu
pazione femminile è passata 
da 651 mila unità. Un aumento 
di 68mlla unità che compensa, 
in parte, lOSmlla unità in me
no, relative all'occupazione 
maschile. Un tasso di disoccu
pazione questo, che nello sles
so lasso di tempo, secondo 
l'Asscrore Cerchio, non pre
senta grosse variazioni (3,2% 
nel 1978 e 3,6% nel 1990). 
Sempre secondo la ricerca del-
I'«Osservatorio regionale», que
sto fenomeno che negli stessi 
12 anni, riguarda una riduzio
ne di occupati maschili dai 30 
ai 49 anni, dipenderebbe, in 
gran parte, dall'andamento 
demografico, in diminuzione 
in questa fascia d'età; la popo
lazione maschile presenta in
fatti un calo del 10%. 

Ed 6 appunto nella stessa fa
scia d'età (25-49 anni). che si 
è manifestata la maggior pro
pensione lavarotiva femminile, 
non solo come presenta attiva 
nei posti di lavoro, ma anche 
come ricerca di un posto di la
voro. Inoltre, dal quadro gene
rale di distribuzione femminile 
nei diversi si settori, risulta un 
notevole aumento del terziario 
e per contro, riduzioni in agri
coltura ( - il 40%) e nell'indu
striale ( - l'll%). Va rilevato 
inoltre che l'incremento di oc
cupazione femminile, non ri
guarda in particolare impieghi 
di tipo tradizionale, a tempo 
pieno, slabili, quanto impieghi 
atipici, temporanei o a tempo 
parziale. Da ciò - ha detto an
cora l'assessore Cerchio - la 
necessità di ridclinirc un qua
dro logico di politiche d'inter
vento» anche con iniziative le
gislative, da attuarsi nella pros
sima ripresa autunnale e con 
la realizzazione di corsi di for
mazione, aperti soprattutto al
le donne. ON.F. 

Il positivo segnale viene dalle 
otto città campione, anche se la 
prova del fuoco sarà a settembre, 
quando si ritoccheranno i listini 

«Soddisfazione» del ministro del 
Bilancio Pomicino, al quale la Cgil 
dice di «aspettare a cantar vittoria» 
E il Psi: «Bisogna andare sotto il 5%» 

Ad agosto l'inflazione cala al 6,2% 
Cala l'inflazione ad agosto. L'incremento dei prezzi 
nelle 8 città campione, rispetto a luglio, è stato dello 
0,2%, con un aumento tendenziale annuo del 6,2%. 
Un netto rallentamento, visto che il mese scorso si 
era sul 6,8%. Ma agosto è un mese di prezzi stabili, 
più significativa sarà la prova di settembre. A Paler
mo i prezzi sono scesi dello 0,1%. Nelle altre città 
aumenti tra lo 0,1 e lo 0,4%. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. L'inflazione ad 
agosto frena. Il segnale, prove
niente dalle 8 citta campione, 
è inequivocabile. Rispetto al 
mese di luglio l'incremento dei 

Srezzi al consumo è stato dello 
,2%, con un aumento tenden

ziale annuo pari al 6,2%. E la 
prima vera, seppure ancora 
contenuta, inversione di ten
denza del '91. Il mese scorso, 
Infatti, l'incremento mensile 
era stato dello 0,2% e l'indice 
tendenziale del 6,8%. Indiscuti
bile il rallentamento, dunque, 
anche perchè l'inflazione da 
gennaio, con alti e bassi, non 
era mai scesa sotto il 6,5%. Tut
tavia va anche detto che ago
sto ha sempre rappresentato 
un mese tradizionalmente cal
mo sul fronte dei prezzi, con 
l'eccezione dell'anno scorso, 
quando l'invasione del Kuwait 
e l'impennata dei prezzi del 
petrolio che ne segui compor

tò un'anomala impennata dei 
prezzi in Italia, che fece passa
re il tasso tendenziale dal 5,7 al 
6,3%. La prova del fuoco, co
munque, sarà a settembre, 
quando arriveranno i consueti 
ritocchi dei listini e si potrà ve
rificare se il calo di agosto è 
reale, o solo un fuoco di pa
glia. 

Tra le 8 città campione quel
la che ha registrato 11 miglior 
andamento dei prezzi al con
sumo è Palermo, dove si se
gnala un calo dello 0,1%. Se
gue Milano con un amumento 
dello 0,1%, poi Torino 
( + 0,2%), Napoli e Genova 
( + 0,3%). E In coda Bologna, 
Trieste e Venezia ( + 0,4%). 
Nel comparto alimentare I mi
gliori risultati sono stati messi a 
segno da Palermo e Milano, 
che hanno registrato cali ri
spettivamente dello 0,2 e dello 
0,1%. La più cara invece è stata 

La corsa dei prezzi 

Varliizlona 
1(«0 

Gennaio 6,4 
Febbraio 6,2 
Marzo €,1 
Aprile £,8 
Maggio £,7 
Giugno 5,6 
Luglio 5,7 
Agosto 6,3 
Settembre 6,3 
Ottobre 6,2 
Novembre 6,5 
Dicembre 6,4 
lì) Previsioni 

Anno 
1991 
6.5 
6,7 
6,6 
6,7 
6,8 
6,9 
6,7 
6,2(1) 
— 
-
-
-

pò libero, con l'eccezione dei 
ritocchi dei listini dei bar e dei 
ristoranti a Trieste ( + 0,8%) e 
delle tariffe alberghiere a Ge
nova ( + 0,5%). 

«Soddisfazione» ha espresso 
il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. «Il dato di agosto -
secondo il ministro - conferma 
la fondatezza delle previsioni 
fatte dal governo di un tasso 
tendenziale di inflazione al di 
sotto del 6% entro fine anno e 
riconferma la credibilità dell'a
zione di governo». E aggiunge: 
«Ora bisogna che la trattativa 
sul costo del lavoro riprenda 
con forza per annullare il diffe
renziale d inflazione che sepa
ra l'Italia dagli altri paesi euro
pei». Ma l'ottimismo di Pomici
no non è condiviso affatto dal 

segretario confederale della 
Cgil Giuliano Cazzola, per il 
quale «il ministro canta vittoria 
troppo presto». «La strada per 
ridurre il differenziale - conti
nua Cazzola - deve passare 
per una sistemazione dei conti 
pubblici lontana dall'essere 
realizzata. E in autunno, con la 
iegge finanziaria 1992, tutto 
ciò emergerà nella sua totale 
gravità», irresponsabile econo
mico del Psi Francesco Forte, 
polemicamente, ritiene che 
l'inflazione al 6% è insufficien
te. «La lira - dice - ha bisogno 
che l'inflazione scenda sotto il 
5%, altrimenti non può regge
re. Se l'anno prossimo non sa
remo al 4%, bisognerà salutare 
la lira». 

Bologna, dove i prezzi del beni 
alimentari sono aumentati del
lo 0,5%. Situazione abbastanza 
calma nel settore dei beni e 
servizi, che oscilla tra il +0,1% 
di Bologna e il +0,8% di Trie
ste. Stabile anche il capitolo 
dell'abbigliamento, con varia
zioni nulle a Genova, Milano, 
Torino e Trieste e lievissimi 
rialzi dello 0,1% a Bologna. Na
poli e Palermo. Modesti gli au
menti registrati nel settore elet
tricità e combustibili e assolu
tamente nulli In quello delle 
spese per abitazione. Il com
parto che invece ha contribui

to naggiormentc a far salire 
l'inaice generale è quello degli 
articoli per uso domestico e 
dei servizi per la casa. Con 
l'eccezione di Palermo (varia
zione nulla), questa voce 
oscilla tra il +0,4% di Genova 
e il + 1,6% dì Bologna. Una di-
narr Ica che è stata influenzata 
sopì attuilo dalle variazioni dei 
prerzi del mobili, degli elettro-
don estici, del vasellame, dei 
detergenti e degli accessori per 
la pulizia della casa. Rialzi pra
ticamente nulli nei prezzi dei 
servizi sanitari, dei trasporti, 
dell* : comunicazioni e del tem-

Costo del lavoro, si ricomincia 
E la Coniìndustria ripete il suo no Paolo Cirino Pomicino Innocenzo Cipolletta 

RITANNA ARMBNI 

• • ROMA. E puntualmente 
con la fine di agosto riprende il 
dibattito sul costo del lavoro e 
sulla scala mobile. I protagoni
sti sono gli stessi, quelli che 
non sono stati in grado di con
dune in porto il negoziato di 
luglio, lo scenario (Inflazione 
che si riduce e recessione che 
avanza) si e modificato, la sce
neggiatura è più o meno simi
le, con l'aggiunta delle accuse 
che i protagonisti della prima 
sessione del negoziato si lan
ciano per non aver saputo 
giungere ad alcuna conclusio
ne prima dell'estate. 

Il direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Ci
polletta ripete, come nei mesi 
(e negli anni) scorsi che «la 
scala mobile va abolita» e che 
la sua incidenza e il suo valore 
devono essere assorbiti nel 

contratto nazionale di lavoro. I 
motivi? Anche questi non sono 
nuovi: il costo del lavoro sta 
crescendo ad un ritmo del 
7,3% l'anno, ritmo decisamen
te superiore, quindi, alla con
correnza europea. É la scarsa 
competitività del sistema - ag
giunge - che ha causato la 
nuova fase di recessione eco
nomica e la nuova probabile 
ondata di disoccupazione (si 
parla di 35.000 fra metalmec
canici e chimici). «Noi lo ave
vamo previsto - dice II diretto
re generale della Confindustria 
- in ogni caso questo tema de
ve restare fuori dalla trattativa 
sul costo del lavoro» 

Gli industriali pnvati temo
no, evidentemente, l'irruzione 
nel negoziato di un:, questione 
cosi scottante come 1 possibili 
licenziamenti, per questo si 

cautelano e chiedono al sinda
cati di non usare «questo tema 
in maniera distorta», anzi con
clude Cipolletta - in ragione di 
questa congiuntura sfavorevo
le per l'Industria italiana 1 sin
dacati dovrebbero convincersi 
che sono necessari interventi 
di sostanza per ridurre il diffe
renziale di inflazione». Come 
dire: dal momento che è pro
babile che la disoccupazione 
aumenti 6 bene che le confe
derazioni cedano sulla scala 
mobile dei lavoratori occupati. 

Anche il governo, in vista 
della ripresa del negoziato, tira 
acqua al suo mulino. Il mini
stro del bilancio Cirino Pomici
no, dopo aver espresso rutta la 
sua soddisfazione per la ridu
zione del tasso di inflazione 
dal 6,7 al 6,2 per cento, e aver 
affermato cher questo ricon
ferma «la credibilità del gover
no», chiede che il negoziato 

«ripr inda con forza» anche se 
non si sofferma su quanto il 
govc mo intende fare per una 
sua i apida conclusione. 

E proprio questa vaghezza 
dell'esecutivo a preoccupare 
le tnt confederazioni sindacali 
che. alla fine di agosto si trova
no in una situazione non dissi
mile da quella di luglio: Con
findustria irremovibile e gover
no a nblguo e sfuggente. 

«Occorre - ha detto il segre
tario confederale della Cgil An
tonio Pizzinato - che le parti 
smettano di accontentarsi di 
giochi tattici e che il governo 
asso<va al suo compito». Men
tre .1 segretario confederale 
della Cisl Morese e quello della 
UH Veronese chiamano diret
tamente in campo il vicepresi
denti del consiglio Martelli, 
che aresledeva nella trattativa 
di luglio il tavolo sul costo del 
lavoro e che, secondo una im

pressione diffusa negli am
bienti sindacali, avrebbe dato 
prova di incapacità nella dire
zione del negoziato. «Bisogna 
cambiare registro - dice Vero
nese - rispetto alla prima fase 
dove è mancata volontà politi
ca e soprattutto capacità di 
guida. Il segretario della UH im
plicitamente critica Martelli e 
lo invita a «prendere in mano 
la situazione impedendo le fu
ghe di responsabilità di chi 
nella Confindustria e nel sin
dacato gioca al rinvio in attesa 
di tempi migliori, di un quadro 
politico più stabile o di un go
verno più autorevole». 

Colpevole di aver fatto fallire 
la trattativa di luglio e di punta
re al rinvio è secondo Morese 
una sorta di «partito trasversa
le», formato da parte del gover
no, parte della Confindustria e 
parte dei sindacati. «Spetta al 
vicepresidente del consiglio 

Martelli - ha detto il segretario 
generale aggiunto della Cisl -
mostrare più decisione e deter
minatezza e non limitarsi al 
ruolo di semplice notalo». 

Intanto I sindacati rinnova
no alla fine di agosto il no all'a
bolizione della scala mobile 
già espresso a luglio. Le tesi di 
Cipolletta, secondo Morese, 
non facilitano la ricerca di so
luzione positive, e si avverte la 
Confindustria di non Illudersi 
di risolvere il problema facen
do scadere alla fine dell'anno 
la legge sulla contingenza. Piz
zinato dice che la posizione 
degli imprenditori «porta alla 
scontro», mentre Veronese af
ferma di non riuscire a capire 
«chi inneggia all'abolizione 
della scala mobile e chi per ri
sposta grida che è meglio non 
fare nulla». E propone una in
tesa complessiva sulla politica 
dei redditi. 

Borsa record in Argentina 
Forte impennata (+115%) 
nei primi 22 giorni di agosto 
Molti investitori dall'estero 
• • BUENOS AIRES. Nei primi 
22 giorni di agosto le azioni 
quotate alla borsa valori di 
Buenos Aires sono salile in 
media del 115% e ieri il volume 
di affari giornaliero ha toccato 
gli 83 milioni di dollari, un re
cord che colloca la borsa ar
gentina al lato di quelle di San 
Paolo e di Città del Messico, le 
più importanti dell'America la
tina. Appena due mesi fa il 
movimento medio giornaliero 
era di 7 milioni di dollari. 

Per il presidente della Com
missione valori, Martin Redra-
to, il boom si spiega con l'in
gresso massiccio di capitali 
stranieri e principalmente fon
di di pensione e fondi comuni 
americami e europei, che co
stituiscono dal 40 al 55% dei 
movimenti registrati in questi 
giorni. Dice Redralo: «il boom 
e una risposta dei melati in
ternazionali al piano ci stabi
lizzazione dell'economia ar
gentina. 

Il recente accordo con il Fmi 
e l'annuncio del presidente 

Menem che l'Argentina co
mincerà a negoziare il suo in
gresso nel piano Brady a parti
re dal mese di novembre han
no confermalo all'estero l'im
pressione che il nostro paese e 
diventalo un mercato affidabi
le per il capitale intemaziona
le. Dopo il Cile e il Messico, è 
arrivato il turno dell'Argentina 
di meritare l'attenzione degli 
investitori stranieri». 

È sempre di ieri la notizia se
condo la quale il governo ar
gentino venderà il <0% che gli 
rimane nella Entel • la compa
gnia telefonica del paese lati
no-americano. Nel 1990 il go
verno Menem aveva venduto il 
60% della Entel ad ur. gruppo 
di investitori statunitensi per 
una cifra di 1,6 miliardi di dol
lari. Del rimanente 40%, il go
verno intende ora venderne il 
10% ai due azionisti privati del
la compagnia • la Tolecom Ar
gentina e la Telefonica del Ar
gentina - olfrendo I resto sul 
mercato azionario entro no
vembre. 

La storia di Nui Onoue, la ristoratrice al centro del crack Toyo Shinkin 

Tokio, i banchieri degli scandali 
sotto fl fuoco del Parlamento 

ROBERTO OIOVANNINI 

m ROMA. Se la tempesta sca
tenata sull'arcipelago nipponi
co dal tifone Gladys si e placa
ta, l'uragano degli scandali fi
nanziari continua a imperver
sare. Nel corso dell'estate sono 
esplosi uno dopo l'altro tre in
credibili «affari» politico-finan
ziari che, oltre a monopolizza
re le prime pagine dei giornali 
del paese, hanno stravolto l'or
dine del giorno della seduta 
della Dieta (la Camera bassa). 
convocata in seduta straordi
naria per discutere originaria
mente della politica estera e 
della riforma elettorale. È di ie
ri la notizia che i presidenti di 
tre delle più importanti banche 
del Giappone dovranno com
parire di fronte a una commis
sione parlamentare incaricata 
di indagare sugli scandali. Si 
tratta di Solo Tatsumi. presi
dente della Sumitomo Bank, di 
Toru Hashimoto (Fuji Bank), 
e di Yo Kurosawa (Industriai 
Bank of Japan). L'audizione e 
fissata per il 30 agosto. 

La poltrona del potente mi
nistro delle Finanze giappone
se, Ryutato Hashimoto traballa 
per l'affaire degli illeciti rim
borsi fiscali (172 miliardi di 
yen, 1600 miliardi di lire) e per 
quello dei falsi certificati di de
posita della Fuji Bank (260 mi
liardi di yen, 2500 miliardi di li
re) . Infine, il recente crack del
la Toyo Shinkin Bank, che è la 
frode finanziaria più clamoro
sa in tutta la storia del Giappo
ne ancora falsi certificati di 
deposito, 342 miliardi di yen 
(3303 miliardi di lire) utilizzati 
da pi ivali e società per ottene
re pnstiti presso altre finanzia
rie al fine di speculare sul mer
cato immobiliare e quello di 
Borse.. La crisi di Kabuto-cho 
(la Elorsa di Tokio) ha causalo 
il fallimento di questi business, 
"impossibilita per gli specula
tori di restituire i prestiti ricevu
ti in base alle false garanzie di 
solvibilità, e alla fine il crack 
della Toyo Shinkin. 

Intanto, emergono ulteriori 
frizzanti particolari sulla figura 
di Nui Onoue, la proprietaria 
di un ristorante di Osaka al 
centro del crack della Toyo 
Shinkin arrestata nei giorni 
scorsi. La Onoue grazie ai falsi 
certificati dal suo complice 
nella banca (anch'egli arresta
to) aveva rastrellato prestiti 
per la iperbolica somma di 500 
miliardi di yen, quasi 5000 mi
liardi di lire. Solo dalla Indu
striai Bank of Japan la Onoue 
era riuscita a farsi prestare 
somme per un equivalente di 
oltre 1870 miliardi di lire. Tutti 
soldi che ormai non torneran
no alla base. 

La slampa giapponese, in
tanto, ha ricostruito la storia 
dell'ascesa di una povera ho
stess del quartiere dei piaceri 
di Osaka ai vertici del mondo 
della finanza, una carriera co
struita grazie a molta faccia to
sta e solidi legami con sette 
buddiste che speculano in Bor
sa e la polente cosca yakuza 
(la mafia giapponese) Yama-
guchi-gumi. Piacente e vivace. 

Nui Onoue all'inizio degli anni 
sessanta si legò con un im
prenditore edile del sottobo
sco yakuza, e iniziò a diventare 
famosa come esperta, muo
vendo con abilità importanti 
pacchetti azionari. Pian piano, 
accalappiò amicizie di alto 
rango nel mondo della finanza 
di Osaka e di Tokio, e arric
chendosi divenne azionista 
(pare anche con quote di 
maggioranza) sia della Indu
striai Bank of Japan che della 
Dai-lchi-Kangyo, che in termi
ni di raccolta è la più grande 
banca del mondo. Con la dif
fusione generalizzata della 
speculazione in Borsa, esplosa 
all'inizio degli anni '80, Nui di
ventò un'apprezzata consiglie
ra d'affari; e dopo aver aderito 
a una setta buddista prima di 
fornire i suoi suggerimenti pre
se a consultare gii spiriti, ovvia
mente a pagamento. Il crack 
della Borsa del 1990, però, l'ha 
rovinata, e anche l'analista 
della banca d'affari Yamaichi 
che fungeva da «spirito sugge
ritore» e stato arrestato. 

Milano: riaprono 
le grandi 
fabbriche 
Tira aria di crisi 

Dopodomani, lunedi ti riaprono i cancelli di molte fabbri
che milanesi e tornare al lavoro oltre la metà dei circa 200 
mila dipendenti del attore metalmeccanico. Per gli altri 
quasi 80 mila, molti dei quali appartenenti al gruppo Fiat, 
ancora una settimana di ferie, fino al 2 di settembre, quan
do l'attività delle aziende del capoluogo lombardo ripren
derà a pieno ritmo. Ma quello che si prospetta .ni lavoratori 
dell'area milanese è un autunno particolarmente caldo. 
Molte sono infatti le aziende che hanno già pre.inn jnciato 
il ricorso alla cassa integrazione ed in alcuni casi si pro
spettano anche licenziamenti. «I umori di un vero e proprio 
attacco ai livelli occupazionali non mancano - ha dichiara
to il segretario della Rem di Milano Augusto Rocchi -. Nel
l'occhio del ciclone ci sono intere aree industriali sia citta
dine che dell'hinterland come per esempio quella di Sesto 
San Giovanni. A riapntt: i battenti lunedi sono tra l'altro, l'I-
taltel, la Breda, la Falck. l'Ansaldo e l'Alcatel. 

FordeGm 
in difficoltà, 
chiusi altri 
stabilimenti 

La Ford si accinge a chiude
re temporaneamente alcuni 
stabilimenti per I assem
blaggio di auto la prossima 
settimana a c.iusa degli 
scarsi ordinativi. Gli impian
ti che chiuderanno tempo-

^ . » » • » • » » » • « • • • • » • r a n e a m e n t e i ba1 tenti si tro
vano a Dearbom, nel Michigan, e a Loraine, nell'Ohio, e 
producono rispettivarn>.-nte le Musstang e furgoni. Anche la 
General Motors sospenderà per due settimane la produzio
ne dei suoi modelli CEidllIac, a causa di una mancata forni
tura di componenti. Mei complesso i 10 produttori di auto 
Usa hanno prevedono di produrre 102.751 auto questa set
timana, con un calo del 14% rispetto all'anno scorso. 

Jaguar continua 
a perdere 
Annunciati 
pesanti tagli 

La Jaguar si prepara a ta
gliare altri posti di lavoro. 
L'annuncio lo ha dato ieri 
l'azienda automobilbta che 
però non ha fornito .incora 
cifre e si è rifiutata anche di 

' commentare quelle antici-
" •""• •^^^^^^^— m —~ m paté dai sindacati: 1400 
operai e 750 impiegati. Il settore delle macchine di usso è 
stato fortemente penalizzato sia in Gran Bretagna che negli 
Usa dalla recessione e la Jaguar, acquistata nel 1989 dalla 
Ford, nei mesi scorsi ha già ridotto il personale rli 1500 uni
tà. L'azienda lo scorso anno ha chiuso con 145 miliardi di 
lire di perdite, mentre le vendite continuano a precipitare. 

La Bank of Credit and Com
merce International avreb
be utilizzato lettere di credi
to per garantire prestiti im
mobiliari: una pratica che 
non è illegale imi che viene 

___^^^_^___^_ guardata con sospetto negli 
^m^m^^^^^^mmmmm~ ambienti finanziari. Lo dice 

. l'edizione di ieri del Wall Street Journal. Le lettere di credi
to, precisa il quotidiano, sono uno strumento finanziario 
•discreto» e flessibile in quanto chi le utilizza non lo deve 
rendere noto in dettaglio alle autorità bancarie. Utilizzan
do le lettere, la Bcci avrebbe potuto effettuare importanti 
prestiti al riparo da occhi «indiscreti». Secondo alcuni do
cumenti in mano al Wall Street Journal, il 2 ! giugno 1988 la 
Bcci ha emesso una lettera di credito dal valore di 4 milioni 
di dollari a un immobiliare capeggiata dal costruttori di 
Washington Mohamed Hadld. 

Bcci: nuove 
rivelazioni 
suoli «affari» 
della banca 

Previdenza 
Scade a fine 
mese 
il condono Inps 

Scade il 31 agosto il termine 
utile per presentare la do
manda per il condono rela
tivo alle prestazioni indebi
te. In una nota I' stituto na
zionale di previdenza sotto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lineache la legge 166791 ha 
^mm^mm»»»»»»»-»"«»-i«i—••••«•» esteso i| condoni: pruden
ziale anche alle ipotesi in cui siano state riscosse prestazio
ni non dovute e ricorda che rientrano nel campo di appli
cazione del condono le seguenti ipotesi: indebita i>erce-
zione della pensione sociale, dell'integrazione al tratta
mento minimo di pensione, omessa dichiarazione del la
voratore al proprio datore di lavoro di essere titolare di 
pensione di invalidità, omessa applicazione della trattenu
ta giornaliera sulla pensione per svolgimento di attività la
vorativa subordinata, addebitabile ad inacempiemie del 
pensionato o del datore di lavoro. Chi si autodenuncia é 
esonerato dal pagare le sanzioni di legge che si accompa
gnano alle indebite percezioni sopraindicate. L'tstituta pre
cisa che restano escluix: dal condono le sanzioni che l'Inps 
ha già recuperato entro il 2 giugno 1991. 

FRANCO MIZZO 

Sovvenzioni per l'occupazione 
La Corte dei Conti critica 
il ministero del Lavoro: 
«Troppi miliardi non spesi» 
• • ROMA. I soldi per creile 
nuovi posti di lavoro ci >o io, 
ma spesso non vengono stiliz
zati: questo il messaggio che 
trapela dalla relazione della 
Corte del Conti dedicati alle 
attività del ministero del Lavo
ro in materia di politiche per 
l'impiego e l'occupazione. I 
miliardi stanziati dalle viirie 
leggi per il lavoro, e non utiliz
zati, sono centinaia. La rela
zione della Corte dei Conti ne 
propone i casi più evidenti: 
con la legge Finanziari.! del 
1988 sono stati accantonati 
500 miliardi per il 1988, P00 
perii 1989 e 500 per il 19JC,da 
destinare alla realizzazione lei 
Sud di iniziative di utilità so< ia-
le da svolgersi mediante l'im
piego a tempo parziale di gio
vani iscritti alle liste di co.toca-
mento. Del totale di 1.500 mi
liardi previsti per il triennio. *>-
lo 689 miliardi sono stati iiprsl; 
i restanti 811 sono finiti nei re
sidui passivi. E nei rcsidu. pul
sivi sono finiti anche la mag
gior parte dei fondi ( 1.024 mi

liardi su 1.500) stanziati per il 
triennio 1988-1990, sempre 
dalla legge finanziaria 1988, 
per la concessione di un con
tributo alle imprese artigiane, 
cooperative, man ifattu nere e 
industriali del Mezzogiorno 
per ogni nuova assunzione, ol
tre i primi cento addetti. Sono 
rimasti nel cassetto anche altri 
883 miliardi previsti dalla legge 
160 del 1988 che ha istituito il 
«fondo per il nentro dalla di
soccupazione»: di questi soldi 
non e stato speso niente. 

Il «fondo» tuttavia dovrebbe 
essere rifinarcyato: la Corte dei 
Conti, infatti, sottolinea che il 
Cipe nel dicembre scorso ha 
deliberato l'approvazione di 
progetti di inveslimerito per 
710,7 miliardi, con una occu
pazione presuntiva d 2.688 
unità. 

La Corte dei Conti segnala 
anche i risultati della legge sui 
contratti di formazione e lavo
ro: nell'anno scors,o sono stali 
131.292 ed hanno interessato 
265.587 giovani. 

>, 


